
Sem, Trim. 
5.— '2.50 

ABjKUJNAmJbi^'i'U Anno 
ni ' • r- ^ ~ ""• • ' • ' 

In Pàdova a domicilio L. 10,~ 
Fuori della Città • « 11.50 5.75 2.90 
L'abbonamento è obblìg^tg|io per un anno 

pagabilp anche in quattro rate; 
decorre solo dal 1° o dal 15 dì ciascun mese. 
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Articoli comunicaiti Cent, 50 la linea. 
Le inserzioni a pagamento ei ricevono 

« .presso rAmmimetràzione. 
l - _ 
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L'Ufficio' d'Amministrazione e Ditesione^ 
è in Via Pozsfo Dipinto 

preèso la Tìpoeràfia Cres^nif 

! • 

i 

• 

Sarà pubblicato ogni reclamo 
che risulti fondato, 

"Bou si terrà conto degli scritti anonimL 
Bi sespingono^letter© 0 pieghi 

noia atìancati,^ 

I ' 
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]̂ on ei reslilmscono ! mànòsonHi " r 
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jMTTEEi DELL'JN.: CRÌSPI 
La M/orma del 26 COIT. eoa-

teaeva una lettera dell'on. Cri-
spi al Bffidi qtièìviìeriodico. 

: l ampis ta lettera r m : % r i s p l 
una lavata'di capo ai sessaa-

taq^uattro delucMsti che souQ :̂,,pas-; 
sàti, sènza il suo perine^b,^ & 
sinistra a destra, od almeno al 
centièo della/ Camera, per 'iaàrida-
rè ad effetto gli accòrdi presi 
col̂  Minghetti.' É véro che la/yo-
tàzione delie rifórme Ifll le^ge 
sulla nccnezza, mobile ed aitn 
'dati JS§téHoi^ì datino'fondamento 
a ritenere, che', l'alleanza irà i 
disertori delia sinistra ed il mi
nistero moderato sia posticcia'; 
ina ciò non toglie che 1' oii: Cri
smi se la sia a;H*̂ uta; à male *dSÌ 
tiro assassino che gli hanno fat-

1 suoi^correliffionari politici. 
-I^òn S: peròvfi ^uestf) che ogr 

g ^ o g l i a m o ó'ccufiàrci':- /armeg--
: girKPpure"destra,' 'sinistra, cen-^ 

ivo : ' si slii^ingàinò,' si dividano, si 
combattano, tornino a stringersi 
per r amóre del portafoglio o per 
un. altro balocco qualunq.ue, so)io 
storie a cuif̂ îl̂  paese o non guar-
da,o se vi guarda torco 10;§guar-
d o s t o m a c a ^ ^ A . si: ^brutto spet̂ ^̂  
tacolo. 

, L J - _ I ^ I I I " ' 

La'lèttera dell'oa; Q ^ p i ha 

, spe
cie di professione dì̂ ^Tede poli-

^^tica. Vedete .se e' era ragione, 
dopo uiia sL lunga carrièra po
lisca, come I quella dell'on. Cri-

:/spi, di veglici a spiatellare CIÒ 
.-che egli' pensa. 

. - ' - r " • - , ' - • • ' 

Ma ecc'ò il periodo nella sua 
integrità: 

« Ifcconcetto'di^iiana estrema 
,,|mistra, la franc^s^,^ eccentricità: 
:igdi deputati eh* entrano in Parla-. 

meato per; farvi la repubblica, 
noasg-ràf mài i l :mio ideale. Io 
non credo all'efficacia degli at-

strumeati 'di goyerao» Iq 
crédo che senza mutar questi 
non potremo .ottenere nà.buoaa 
amministfàèiiòtfèf^è buone.fì;aaa-
ze^dla, le mie proposte', non e-
^cqho .dalia cerchia -legalP - e se. 
ritenessi impòtónte la monarchia 

MontecitoBite^ Ì^t avere, 
l a T ^ ^ b U c a rifarei la:TÌa da me 
P;ércorsa quando volli V'™1^^ ^^T 
zioaale. » .:• , 

una estrema sinistra repWBlìtiana: 
e fino ad un certo puntOj. sopra 
t%le specialità, siàìiio ; con lui. È 
qùe^ione codesta tutta individua
le: ma non troviamo nulla di ris 

che sótto il; •dispotico 
gpverao dl;Nàpoleone IlL, Favre, 

^ f c ^ r ^ e ;pochiKaltri illustri p a * 
triotti, accedano al còrpo legisla-
tiyo, salgaao,sulla montagna,del-; 
la{ Camera ;̂ 0v di là facòlàno dV 

noi, dki;i860^"in';poi i i d n ^ b r -
se mutati stromentì qxiasi quoti-
diàtìamente?Rìnunzìamo anzi a no
verarli,:: tarìtò èssi 'sono riumeros'i. 
Ma, dessa.'.ci si obbietterà, andò' a 

m ... 

. in quando udire una vo-
c^idii protesta: cdntro l a . quoti
diana manomissione dei più: sa-
ci|; diritti della patriaj, francese,: 
(JÉhe non ' troviatìt) ' nulla '•• di ri
provevole^, ;:;anzl;̂ è̂ fatto che c'in^ 
spilla laf^piu^yiva ammirazione'la 
fu|a ( ^^Car l f*a t t àn»mi l a : Ca^ 
mèra, 

L I A - 1 ^ ' 

4wm- ; 
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r̂  

Noi ci abbìàtìo fìccato per 
entro a cg^desto periodo tutto il 
1axme delirnostralntelligeaza,ma _ 
non ci fu dato vedernémlU. Bu-
Jo più' ìiésto^ chò ;in Male bolge... ' 

L'on. 'Crispi, f questo si ca-
;pisce a occìiitì tìudo, nòa vuole 

moDienti pi ìpa. ,di 
prestare il giuramento alla mo? 
nài^chia, che '̂ Sn" sua mente.:-do^.' 
re;::aimtaliàr'-^'"^:- '̂  "•:^'|:'.^g?^%-^ 
^^^lì resto dello scritto diportato 
è'una;,marchiana contraddizione. 
Dapprima ' l ' on . •Orispi ;pr,einette 
cl̂ e gli attuali stromenti di go
vèrno sono ;: inefficaci ; e, subito 
dipo dichiaraV che non iritiene 
lilpoteate la monarchia a fare il 
"t%^_ del popolò ;: Jbàstàado Torse 
plfrenderla abileilcangiaré stru-
denti. - : 

La = monarchias domandiamo 
• 

uno specohio,'5.ebbené con: T £ijuto' del < - 1 

telescopio ^pdoModeBsi ih . uno .̂̂ tafco 
di violenta agitazione. La nave non 

AvTî eBBiaaBpa semxaa p a r i . 
. {dalle storie Mmoràimrie di E. Poe) 

A-Bei ore e venti minuti 11 baro-
jnetro daya un'altezza di 26,400 pie
di, ovvero cinque miglia. La prospet
tiva pareva senza confini. Ktilla di'più ; 
fucile dMesto c& dì,';ò^^^ con# 
Vajuto della ;'trigonomél% sferica, T̂^̂^ i 
etènsione della supê rficie terrestre che 

. abJaKacciava il mip ; sgiiàrdo* ;; Jta super- ] 
fioie convessa dVuu segmento di sfera 
sta alla superficie;4ater^ ,4#^ ' ̂ ^^y» 
come il seno delse^mento sta al dia-' 
anetro della sferri, ' 
.mòtaiy nel%iB caso, il seno verso -rr 

valo.a;dir6 lo spessore del segmento 
situato rf^iàsopra di me —era pres
soché eguale alla mia altezza dal pun
to di vista al dissopra dql|.a s 
lip. proporzione di 6 miglia ad 8 mi
glia esprimerebbe adunque la distesa 
della superficie che lo abbracciava, va
le a dire che io scòrgev^fe sedici-cen-
teaima parte della superfìcie totale del 
globo. Il mare appariva ììseio «omo 

era più^^ îsibile, essa-si era senza CÌUÌJ-

biò diretta .verso est. Goniinciai da'quel 
Tjunto' a sentire ad latervalU un dolo-

, J T - - ' • - r . I 1"^ - ' . . ^ F 

re acu'tó alla tesCa, quantunque qonti-

vaiip,jegno di provare verun incomoao,. i 
•A'òetté ore meno 20 minutî *il=^pal-] 

Ione entrò neiia^ regione di.una-gran-j 
do è spessa nube che un diede molta , 
noia; il mio apparecchio condensatore . 
ne fu .guasto ed io ne fui bagnato fan0'| 
"allo %ià.'Era questo j ^ m dubbio uii 1 
incontro singolare,' perchè non avrei ^ 
mai .supposto che una.nube di questa 
natura potesse mantenersi .ad ii»^ f̂  
erande altezza, l̂ el mio meglio'penéai' 

I — M p I I I I M I I M B I I • • I ; , • 

atbandonato^la nube, ùrtiflampo ^bba-
ffiante Tattraversò da un capo all'ai* 
ti: *e F-infìàmmò' tutta: dandolo 1' a-
stBtto dì una massa'io fiamme. Blcor-
dimoói che tutto ciò accade\^1t'pièno 
gLrnó. Nessuna parola potrebbe espri-
n^re la sublimità di un simile fenòme-
-nj'qual^^ si manifestasse lìél mezzo 
ddla notte. Ìt''inferno stesso avrebbe 
t i vate la sua immagine esatta. Uue* 

come io lo vidi, mi fé-? 

il sempre al medesimo ar
senale, ' a ' destra della (jahiera: 
vèììfk::da: niDi,'^iràl^eii6^^ 
gigli noi e la monarchia' farà' j l 
] ^ e : d e l popolo. '• , , : ,'̂ ^ ;' • ••:, 
!»» La monarchia però -̂ ipn si g&ìr 
terà nelle braccia della sinistra, 
dì cui diffida,- .s^^'non costretta 
dal dilemma o la, rivoluzione o 
la :s ig^tr i ' e 'sarà la sinistra uno 
dei'gi^EÌd iffi? cfie; ; fa^nrènÌ#^ac-
ciiè la discesa^'della monarchia 

. - ' • - , 

non si^.-coavertacifeun catpitombo-
lo dove la furia tìra maggiore che 
non sarebbe a desiderarsi. ,. 

I 

u 

p^:incipjfta»|)craticl)v^n 
spi vuole» per esBinftidVl^^ufgg,^ 

salendo al potere-,, i a . smisto lo 
avrà jraggiunÉo ? "m diibitiamoi 
i n c i d i mòdo dà- certi 'cbniibi 
hòii ŝi phòas^èttarQ che ftììttal pro
le .viziata e di corta;vita. .̂r̂ .̂.̂  
• Il liuguaggio-sibillip-o dell' 0-

nor. Crispi,proviene forse;da càuse 
"•^^* 'duali; ma-plipare che sia-

mo neire'pòcà del barcamenarev 
^ _ _ i ^ ^ , ^ , M ^ , ^ — j ^ j [— - 7 ^ 1 ii[Bi»a^it r •• I nu l i ••• 1 ^ 1 ' ^ " ^ ' 1 i ' i * \ " . ' ! . . - ! ^ ^ J Ì ? ! ^ T ? ^ T S ! a ' ^ ^ ^ ^ V ^ T ^ ^ ^ 

sto frattempo io : ero: |salifco ,|d,,:^^^;3l^ 
tezza considerevole t non avevo a te-' 
itìê #'̂ b!ie "èi riJieÉésse 'j-rtrutto casoi 
,' M'̂ innalzd ^ap i i ì f e f^^ set-

tó'di^e il barometro segnâ â un' 
za che nori.era minorê ^̂ ^̂  npve'rmìgUà 

LTJ' 

-IL .rsif • ' " ^i 

m^ 

: t 

e mezzo* 
.v.-t 

I j a . 

' ^ 

Si) SutJUl;CI.VU*v^ . 

frizzare i ca:p6lffi'Intanto io lanciaif 
'i|iei .sguardi da lontano negli abissii 
s|ilancati; lasciaVa che'la mia immâ 'f 
gia^one vi situasse e passeggiasse j 
sito strà-tìè ed'immensevolte,^ nelle \ 
vtaginì tinte in porpòrafìiegU abissi ; 
risi' e sinistri per uìi fuoco spavente- j 
vie, li'avevo ^^cappata bella. Se il 
pilone fosse rimasto un minuto di 
' ' 'e a dire se r in-

^ liberarmi dì due pezzi di zavon^a.che ; L .. . ̂ , ,. ,, „̂  ., . , ,,,. 
pesavano cin^e libbre^;.per caàaahilé:c|^^^^ della quale 10 softnva-m.n 
dopo di che. mi rimauey|ng, ancora ses- ; 
santacinque libbre "di zavorra. Grazie: 
a questa pperaaione 

tìoniincìavà a provare una grande 
difficoltà ne 
mi faceva soffrirò eccessivamente; ed 
avónd8'^Bffl!#c(éirumiditii sopra.aUe 
^guanccj scoprj finalménte che'èiu's'an'' 

jfigìie, ifqUalé'̂ gocfciolaya senza interra-
Ifionè dal̂  timp!à.nb''dene mie ̂ oreòcbie» 

A-nolie eli òcchi mi davano molta ' ih'-
•*^etu(line;Tassahdovi sopra là mano 
mi parve che essi fossero sfffSti fuori 
'(ìalle''loèo:brbite e ad uu grado molto 
considerevole : e tutti^gU oggeUi che 
•è^ano'iieìla navicella'ed;il pàll^ 
lo si pS&avaiìo alla mia yistasot-
tó una forma mostruosa e talBata* Qiie-

attravérsai 
presto r'ostacolo, e ni' accorsi tosto che \ 
avevo guadagnato rapidamente in ce-, 
tfità. Alcuni minuti dopo che aveva 

liàvesse determinato a far getto della 
;^'orra-^Ìa mia distruzìòhe ne sareb-

;::Ì stata la probabile conseguenza. Sì-
!ili pericoli, b^ncp non se ne tenga 
gan conto, sono forse i, più, grandi 
(e SÌ; corrano in un pallone. lu quo «•i : 1' 

• ' ' ' [ Jifflw^Pil-. 

sti sìntomi sorpassavano 'quelli' che e-* 
rane da'me aspettati; e iiii'dav£tnb_uDft 
qualche apprensione; In tale congiun
tura còlla màssima imprudenza èisen* 
za riflessione gettai f^ori ,d§Ua navi
cella tre pezzi di; zavorra-di cin<]̂ e 
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uanti sono còloroioe:fì:iai 
sann%: cp̂ â  SI yogiiaiio? ^aorse 
per queStd1?haèl)tìò'-dìh^en-dle taii|" 
to di moàa le, cirGpnlocuziouij; 
sicchS bisógna ritenere cltei si B^ 
"bia paura di dire^iò c|ie si pensa. 

ì^0i aittrayersiamo. uni«,tri^té 
momento; ma or sembra ciio4* ap
punto per qupst,Oj.tanto,̂ j,3Ì vivo 
debba farsi il. dovere di dire seâ ,̂ 
za .velo Igj^^ritk vera, l ; - ? Iff 

u i^fvM ci :^nga atdire V 0-
nor .^ispi clic a, fare il;benG cTel 
paese basj|^g.mu);arò^itrumpti^;; 
egli sa cbe per Curare la' piaga 
iucancrGmta,che ha ridótto âl nul
la il co f̂if' di 'questa pQveta f̂lt̂ ^ 
Ha, ci vuole ben altro: ci vuole, 
lo ristabUimento;,3jyìuella niQicali-
tà, ;?ÌÌ':'t[uale .,sotto,<ài^ngo .'cihQ 
cadde dall' altofu, momeiitanea-

%ente seppellita.. 

cfi| ' p i sono prepósto pubijlicando le 
Questioni del giorno 
iìutì a conseguirlo. »;:f 

e Dio mi 

• . r . • • 
- I ' --I 

e- -
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( NOSTR/t;;CORR!SPONDENZA) 
^mm^ 

che amesou paniti dì ;?OTdo eloqueh-
• v i ' . ' . x ' ^ l - ^ ^ ^ i S ^ • • • - - . • . . ' , . • • * - ' •••. ••"• . •* ' • • 

za sul presento e sùir avVèniro..Sorsa-
ta tini 

f 

!.. i j l ^ , ' ù v - - > " ' J / " ? ^ ' , : h r ^ ' - ì | . . 
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o 1 ^ 3E=fco:^-o.3fc>3=>Ji.4o^ 

: L'-illustre ;« i ipag t ìo M9£^_ 
co e Marqnc'eili, il sena|9p,..QlQ,r; 
;giO:.PallavlGÌaQ,,:ba inviato all' J-
2;ato,tó„j_p^o?o di Torino una let
tera, da cui togliamo il sentente 

<<V Italia àél popolo mi aocfci 
so, aon è molto, di essere mo-
narchico sfegatato. Lo .confessor 

i^m*^^ 
che tale accusa mi feM'soWi^e-
rel È vvérò-cheMP«oUò'ancora mô  
nàrcticòV ma io ]non axscetto la 
monarcbià "copie sistema di hion 
ffO'uemo ; I* accetto soltanto come 

M 

uxm necessità!, 
É la. repùbblic^^.,(ìa repubblica 
onesta e sapiente), nella condizio

ne in cui oggi tròYà^i; i l nostPO 
. I ' ' ' ' L 

la mo" 

.|^JlXa'(jompagma PiemontosG diretta;^ 
da Sebastiano Ardy è vicina a termi" 
nàre.le sue reoitOj-e se, da un lato 
siamo^ispiacenii ài perdere questo bel 
complesso di bravi, att(?|i, ' ci 'cpusola 

• . ^ • ' , ' . ' • . ' 

d'altra "parte il ponaare che forse (?) 
ct«a%^p|in^Ji riavremo di nuovo fra 
M . Del mèrito di W^o' che la com-
pongono credo superfluo farvi unV a-

,^§alìsi dettagliata, che :ptico più, poco 
meno sono tutti ben noti; ^olo vi ac-
cenuerò che Togregio capo-comico Arcly 
ed il brillante Pietro Tasor portano 
la palma in fra gli uomini; e che ao
pra le donne emerge la brava e sim
pàtica prima attrice Teresa Cajre, la 
quale: in tutte le procluzioni' da essa 

;trappresentàte ha'destato un vOro fa
natismo/ ; l's • , • ^ ; :: 
•••' Essa di giornò;^ia giorno progredir 

'̂ sce nell'arte a passi di gigante, talché, 
così giovane ^comeolla^^éjyjjiò. già an
noverarsi fra'le brave artiste'dràiiima-
tiche^ 'erson certo di non andare erra-

• - / " ' • • - • • ' " • - " • • • " - • - . • 

;to se prevedo, che fra non*molto t'eiuî  
pò starà al confronto delle più valenti 

ì̂ x,celebrità drammatiche;:: siatene certo. •• 
Sto attendendo la fine d'w«|)roces-

•50-insinuato 'd^ordine d'un rpascìà dal-
HQ B iéode, per un fatto sù'cceè'sò Jéria;! 

Foro boario, e poi sarà mia cura te*M 
,i;nérvijinformato,, perchè iô  .credo che:,, 
il tempo deirinquisizionèi^clébba esse
re finita da" uh; pez^o ,̂ e •"che, quindi 
SO;gli altri non barino4riguardi,di vo^ 
lerla fare da Sultani,3Ìa ora di mostrar 

più',in ginocchio. ^ft^# .••;.-^EaEpiO!. : 

. 1 * 

.?. 

ipaese. Io dunque 
narcbia Q6mM%^ minor. m.^'te, è 
invito':tutti i galantuomini di p£̂ r-
te democratica ad unirsi^ non per 

f . 

• . ; : j r f .^ ; :E ' j -

faro la rivoluzione, ma per ^re^pà-
rMa, affincbè il/jàssàg^io' ad uìi 
nuovo ordine di';(5bse;;:Xclie hine-
vitabilef'à eEoéuì colle mipcisj 
scosse possibili. Ecco il fine cbe 

- . 

_^ii'j>^rj;iii^'^^',^.i. - y ' \ i ^ ^ 

;rfroÌetariato e Borghesia 
:,'•-' Ci.scrivoup-l''' ^- •-'': ••'̂ \ ' 

• 'Sig. Direttore^ •-' 
So bene che non basterà lo sveglje-

rìno della stampa indipendente a f 
cere la pervicacia di cui potendo non fea 
o non vuole scongiurq-re la più grave 
dello sciaa'ure sociali. Uuai se la veja. 
lasant^.:4emocraZ2a,:non invigila.e^^0-
yernaji prodromi'della guerra apcita 
tra prolotariato e borghesia! Se rispi-, 
dono a bene e seppur dicono qnalch|! 

' cosa,regÌ3trate nella cronaca ì due fatti; ' 

0 ih tìlriimilé, ma Questo 
caffè, quando un ricco della nostra cit-

. , - . ^ , , . 1 ' , . i l 

tà il sig. S. cori gran lusso di tGório^ 
moderne, ma male applicato, intratté-
nevosi con un oriGstoipopolano a parlare 

udirriròrale, di politica,Wèoonoriiia. Fer
mavano la mia attenzione lo conclusio-
ni dei due;,int6rloctitori. li jjicco con 

I . - < 

fare cattedratico e con,,una certa so-' 
lennit% conchiudeva, che il nostro go
vèrno*'è'provvidentissimo;;:che il po-
polo d Italia e m CQr(,di|,ìpni più fé-,. 
liei.di tutti i pòpoli della torra — in-: 
felice e gramo essere quello della, Gran: 
Brettagna., E Vartigiano ;bbttegaio: la;, 
senta, signor contój io non sono mai; 
stato, in Inghilterra, ma. ;is(iich^-là fu 
sempr0''€8llft gran miseria a^riscontro 
di favoloso ricchezze, e.sgji.,di,là ,hĝ ^ 

^etto e ho sentito dire casi di mortf 
da fame y so ancora che là vige la tasf* 
sa fondiarla.a mantenimento e soccor?^ 
SO dei poveri, la quale dà diritto a , 

che il numero dei poveri va in quel 
paese annualmente aiminuendò e che " 
nessiui;:à.lti?o paese lia maggior numero, 
di istituirai beneficenza, e ' j p so an̂ ^̂  
che ch^Ul 'sole d'ÌngIulteri:J^Étì'-è il 
sole ^,dìltalìa 5; qui invece lion si è mai 
morti di fame, come adesso avviene. 

Èbéri^v^i-o ch#Wiàf8rò è'ieggB'' 
di natura,"è dovere universale. Ma e 

^̂ il̂  diritto di conservazione è meno ria-
' tùraile^ dèlia lèg^éMól lavòrtì ? Chi pu6 
negare a chi'lavora il diritto di vive
re?. Crede ella si possa lavÓraì-e sen
za avere mànfìatO'ife.iOrede ben fatto 
i ricchi' àbbiaup a; 8tu4i^p:,,l|flesina 
dogli: operai? Creda, signor'conte, se 
a casa' naia sentissi crucciare ber fa--
me/^f^#liEpTavoro aaaiauo non oa-"̂  
stasse a'starnare I miei, 10 npn,aVrei 
reroisriiÒ' di suicitìahrii 'e •pianterei 
piuttosto nel cuore di chi mi nega pai ^ 
ne il.dblteUo,,co|ag,yras8Mno della : 
mia famiglia ^ E chi ha beatemmiatgH 

,,;Cg '̂ è: buon padre, di famiglia,; onestis-" 
Simo cittadino e probo e operoso hot- > 

,, Altro, fatto à qMsto.-^Dbmonica i 
bravi e intraprendenti^ fratelli,È. invi
tavano, 9QmpJfelitq,,jtf bgtìi;?^^^^ ,i [ 
loro parenti od amici a lieto,banchet
to. Sessanta.e,più furono î commen&a'-,; 

'1 

lij. tutti "uomini e dei più operosì̂ ^ ĵl'̂  
infcoilìgenti di ogni ;Cótb; era;no im
prenditori, capomastri, commercianti, a-
grieòitoil, industrianti, àmminiètrafcori, 
agenti, maeajrie il mèdico ev;farma-
cièta del paese. 

; I fratelli Fé per quella s^riisita o-
spitali tà ereditata ; dal ..loro padre, e 
per*plPlÌtón senso che distìngue gl%^ 
uomini eminentemente pratici,, ebbero 

i^na paròla per ii!ltti|.sLmoltiplicarono 
difM perchè nulla maUcàr dovesse ai 
convitati. Scnonchè tra il, succederai 
delle pietanze abbondanti, ben condito 
insieme e pruriginose e il tracannare' 

1 . • . • • 1 • 

,di generosi vini, se surse la brigata 
a brindisare alla salute dei fratelli due 
0 tre volte fu per iscliietto sentimentp, 
di dovere; ma mancava, bomé'̂ fu os
servato da tutti,, l'allegria degli anni 
scorsi, queir allegria che non erompe 
mai tra gente di cuore per i fumi di 
•grasso desinare. ; .!-> 

; Tutti si moiIrPàno preoccupati 
della condizione miserrima del popo
lo ; si parlò dei mezzi dì rendere i prò-
pcrzionata la mercede delP operaio ai 
caro dei viveri, creando uu.consorzio 
tra i padroni a evitare- dannose con-
correnze. • ; . " 

- 1 -I. r: A . • 

J;:ai^¥,^;•;t^?^K.w^;^rv 

Ba quel momento la rapidità del
l'ascensióne mi trasportò .tròppo rapi
damente a, senza una gradazione sui'-

1 „ i - • - . . . . I ~ • * i ' • ' 

^ci^ntO; i^;, ^̂ *̂  M̂**̂ *? di atmosfera 
singolarmérite 'rarificata 
che, traeva.Beco un'esito fatale per là 
mia spedizione,^ .̂̂  per m , , ^ S ^ ^ ? -
iAliliraproyviso fui|Sjptto;0^ 
simo.che durò piii di .cinque minuti 0 
anche quandQ,egli^fo,in;pa;rte §e|^atp,,j 
accadde che io non poteva più inspira-j 
re che^a lunghijntervalli e ili-una mfeé 
niera convulsivaj versando sangue co-̂ i 
pips,amenji0 dal. naso, dallo oijecchie e \ 
anche un pb^rSaglì pochi,,,, . ; \:^ ì 
, , J. ;piccio|^, parevano in preda, ad;' 

una :ecces&,angoscia e :̂mdibatteva* .̂È 
no.per fuggire^ mentre la gatta mia-; 
gelava la|tiontevoig|nte, ondeggiando^ 

qua e, 
l i per^l^iillpplla, cpm^ .sotto ^ 

l'influenza di;u:ti peso., 
Tidi aUom,iroppo tardi la somma [ 

imprudenza che aveya comme8sâ  gettan-| 
do la zavorra ed ^b-mio 'turbamento!, 
divenne ̂ estremo. Io mi aspettava la; 
morte ó la mprtc fra pochi minuti. Lai 
sofferenza fìsica che.provava contribui-j 
va a rendermi qaa^r incapace a uno 

sforzo qualunque per salvarmi^la ^la. 
Bimaffey^i^i appena la lacolta tlii 

riflettere%U.yiolenza.,,^^ m\q m 
di testa pareva, aumentare, dì mini|o ì 

M'avvidi allóra che'i:Vórisi;,,sta 

I - I •I:- -•- ,1 .^T^^^zfe* 

^•••i 

rib già per abbandonarmi ed io ave a 
già impugnato una corda per̂  chiucìt 0 •' 
la valvola; quando la rimembranza (s^ 
.brutto tiro.clie^avgf^, giocato ai mu'^ 
/creditori, e la tenia delle, sue'coni!--
gueuze, disceso ch'io fossi, mi Bpayd- ; 
tarono e mi teririoró sospeso poi nipj^eijo.' 
Mi rannicchiai noi fondo della navicqa 
e rtìi sforzai dvraccoglioreJeniiefftc'olL 

^ i riuscii un p % ; e risoÌsi|,drten|-
,ye l'esperimoiìto di uri salasso., 
":, ^Ma nòli possedendo una; l^nceii, 
*'ÌÉ,ui costretto a fare questa operazìoe 
coti''̂  poteva, e finalmente vi riuscì 
prondomi una vèrià ài blacoio sinis 
co.̂ . la, lama del mìo temperino. 
, 1 1 BSiigue aveva appena cominci 

P^^ ^!^!fi.fj^a prudente il leyarmi da 
sedere jnia aVerido' fas'ci'ato il lìiìo brac-
ciò meglio che poteva, restai, immolji-
|^^?^i}4%#x,qjiai;fco Scor
dò questo tempo mi alzai e mi sentii 

,.piii libero^l^alleviato da ogni sorta 
di malessere, che ^^O'non lo fossi statò' 

tìda^ un quarto d ora. 
Intanto là difficoltà della rospirazio-

assai poco ed io pea-

Bello fu il rioordàre^^t^bisognii di 
i>̂  Pii^,fello ancora 

fu'ìl'brindisi che eruppe da uno sobiet-
to filantropo e che qui vi trascrivo,;! 

•^f Yoi mi chiedete ^n.,eyvilVal lEb-
bone ; yiva 1! Itaha ,e il, popolo redon-

essa estèrna Ò intéWà; ;.̂ popo Importa. 
Morte al pauperismo, alla.prostituzio
ne,;, ^alla, superstiz îgflyp,, aji^ignoransf'P 
Ed^ikgiòrno ili cullò potessi vedere 
estinti questi mostri sociali ; il^iiorno 
in cui potessi vedere ib popolo nostro 

1 • 

'n CtOAkES^lU^.. O O p p t * . £>OiaElC^ <^. liafcì luzaiu ili Btìliatt 

oppressione redento,:risorto a-lla umâ  

-.t 

na dignità; m: qu9l gìgrno,,.liefo ^ cÒi?^ 
tento io'pose^WSfò^nelsepolcf^^^ 
! Quella'brava brigata fu veranièn te 

commossa, e mostrò , un •cuore che pal
pita pel bene e pel giusto 'déU'uma* 

i t ò - • • ^ • 

CBONACfi CITTID 
É FATTI,mV"ERSI , ' 

ll.acc(iuiian<9&nnfto alìà uìilnta mu-
nìcipalela sollecita bagnatura , delle stra-
de/ora che il bisogno si fa palesamento 

•%^^^ 

V'-i' 

\ÌI^^\ 

i 

a sgorgare ed, 10 già provava un 
t,eyolp,|ollievo ; .qnando ne ebbi pi 
duto la misura di un mezzo bacino 
i'incirca, i piî i dannosi sintomi era 
quasfiWIfioiente spariti, % a Btimj 

sava che fra non molto sarebbe stata i 
necessità'Nìrgente'di'far uso del./con- ; 
donsatore. 

, '•. • * ' • ì ' ; • • ' . - ' 

l^el tempo stesso guardai alla gat- ;• 
ta che ora comodamente tornata a co- :• 

• ^ - ^ t • " ' " ' 

ricarsi sopra il mio abito, 0 con mia 
grande sorprèsàj'm'àccorsi eh' essa a- ( 
veva giudicato a' proposito, durante la 

I J - J h r ^ ^ ^ I L • I X 

riiià indisposizióne, di pàrttirire*cinque • 
piccoli gatti. È certo che non avevo ' 
prevedi^to nemnion por ombra" questp ;. 
supplemèhto'"'3i .'passeggeri ma infine ; 
l'avventura mi andò a sangue, Essa-̂  
mi forniva l'occasione di verificafè'; 
una congettura che, più d'ogni altra, 
m'aveva deciapJ^Jentfire,questa asceri-, ' - • ( 

'siòno. 
Io aveva ìmniagiuato ohe l'qhitudì-

H'è/della pressióne atmosferica sopra 
alla supei'ficìe della terra era in gran 
parte l a causa dei dolóri" chp'ttijacòà-
no la vita animale ad una certa di-

,^stanza .posta-.al dissopra, di questa su-
• ^ p e i ^ f i c i e . - " ' : • • - • ;,- • "•••-.., . . . M - , •>/ 

{, Se i piccoli gatti provavano del 
'mal essere,'//i iĵ rat̂ o egmle della Ipr^ 
macere, doveva ritenero la mia |eorìa 

" come falsa, ma io poteVp. ritenere 11 
caso conti-arie, conie un' eccoirerite con* 
fél̂ mà della mia idea. 
' Ad otto Q||) io aveva toccata un'al

tezza di diciiisette migliai Così,î iépàr?^ 
y ,̂ evidente che \^ mia celerità ascerir 
siòrialó'non solo aiime.ntava,, ma che 
quésto aumento 'sarebbe, stato legger
mente isensibile, anche rieWàso in cui 

:*? r̂ieri'avessi gettato la' •S5avò|'ra|''̂ om0 
aveva fattp,,.! dolori ditesta e di 0-

^pcchiéffitornavàriò^a^: intervalli con 
lyiolonza, e;di quando in qfarido il san-
gue: mr sprtip dal naso ;|;ma iif^omma 
io 6offriva molto meno chp-non mi 

t;,era aspettato. Intanto la mia respira^ 
fazione diventava più difficilp 4i, ininutp 

in minuto, ed ogni aspirazione ora se-
'guita da un movinientp: spasniodicp di 
petto il ;più .faticoso. Misi à Bègnò! al
lora l'appàréiichiò oorideneatore, in inp-
àQ^À^ farlo funzionare immedi a tamerice', 

(contintia) 
. 



manifesto, abbencliò i reclami per.pa^rtel 
fjdoì cittadini non ci giungano a ve'nttnd 
jper volta, còrno asserisco un giornale quo-
tidianO ai qui. : 

; 1 BtiSSie «li ' Gi»ffil>al<IX — Puh-
' • • • ' , ^ '^ - • • • . . • • • ' . ' • 

Miehiamd il quinto elenco delle azioni 
^^iunte M'Bacchiglione^ ,i 
Morgante'doti. Alfonso di Tarcento , 

Friuli . . . Azioni %:1 
- , , ' • ^ . _ ^ , I ' • - • . '̂1 ' \ ' 

Wdari dot i Giuseppe nno deimil-
f le, .dj^l'^astiglioiic delle Stiviere 
Cecchetè dott. Emilio .dlMàsóri Vi-
• contino . , . , . . 

' ^P» :^o^ lo lo d y i ^ s o n Vicen|ino 
Malaman I n g « i P a n n i di Padova 
(.avagnan llriele di Este . . . 

EiepilocfO 
1. Lista .^ , \ Azioni 

•• '. 2 . 

figlia fu amorosa, come'sorella fu Jàrnica^ 
còme moglie fu tenera , come vedova u-r 
sufruttuaria di mezza la sostanza del ma
rito, fu generosa. 

Infatti serìi 
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63 
40 
21 
, 8 

e 
h- L , \ 
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^ * Totale N. 138 
' •• "'#ffièr» a l IPon t» «Il "iSs'efnsta. -— 

Sabato scorso ebbe luogo la solita annua-
le fiera diiSan Marctì^iri questo vero sobr 

' " • ^1 ' l i ' 

borgo esterno di Padova.: 
-Come al solito, mezza, la nostra città 

s'era riversata ad aiiirnirare le giostre in 
movimento, i l tiro a segno... in legno, la 
sonnambula chia.|p.veggente,6; il ballo cam
pestre, spettacoli tutti istallati nel piazza
le dì fianco alla, chiesa. 

1 \ ^ ' • ' ^ ' I 

tjh'biioti numerò di allegri studenti 
accresceva il brio della nera, che riuscì in 
complessorlinimata. • ., 

; . Còsi Ponte di'^Brenta ebbe un po' di 
compenso all'insuccesso procuratole negli 
anrii -^coM dalle pioggie crudeli. 

Domenica mentre la Banda eseguiva 
la cavatina 'S.^Aiiila. il palco su cui sta-

- -

vano i suonatori crollò, ma per bùoiia sorte 
non ci'fu altra, consegaeuza die la paura.. 

-Mm 

' % 

Bbmehica, non essendo riuscita Sabato la 
seduta . per mancanza del numero lesale 
4 i Sòbi,'.la società d'Incoraggiamento .s? 
raccolse sotto la Presidenza del Prof. Fa-̂ :̂  
varo per deliberai^e' sulla '• llélazìòne 'della ;: 
Amministrazione nell'anno decorso, sul rapr 

nessuna /pompa'rnel se-
greto del suo palazzo, ognuno veramente 

•póverp era soccórso^ a nessuno, anco sco
nosciuto, veniva rifiutato aiuto. 

Isuoidipendenti '^ 'pòi avevano in lei 
un consigliere,'Un economo, un ammini
stratore, poiché prèTeleva ai bisogni della 
loro famìglia, e neg%anni , come questo, 
acquistava i grani al tempo dei raccolti 
a 'prezzi ben d i t e e n t ì che si fanno inel-
i'iriverno, primavera, ed estate, e questi 
granì venivano consegnati alle famìglie 
per la somma, d'acquisto. Non poteva 
qualche inquilino pagarei^Paffitto d 'un 
semestre, e la contessa, sicura clie ciò di
pendeva da impotènza, non lo richièdeva r 

dal pagarnentOi E tutto ciò senza cercare 
lode, solo beata di sapersi amata dagli in - , 
felici. 

Coltivava con sincera amicizia le sue 
conoscenze, e sapeva farsi amare da suoi : 
parenti^fiAda quelli della sua famiglia ove'^ 
nacque, come da quelli che ella trovava; 
maritandosi ài Lazzaraji^" tutti erano suoi 
cari,;e; a tutti.resterà cara la memoria di' 
Onesta donna. 

Colta senza boria . istruita nei suoi, 
afifari,:. sapeva, dirigersi da so, e sapeva 
dare buoni consj|li per ciò che riguar
dava le pendenze relative alla sostanza. 

Richiesta si prestava per tutti senza 
distinzione, ed. i Fava, gli OrsolatOvii 
Malmignati,, parqnji-suoi, ricorderanno per 
un tèmpo ben lungo questa loro nobile, 
parente. ' 

^Questa donna'óra è i t ì l n c t e k e n ^ ^ 
• - . . • ' ' ' ' / • " • " ' 

ci uniamo ai parenti ed ai poveri nel ren
derle sincero tributo di ammirazìprie, nel. 
c l i i a t e l a splendido esèmpio di modesta 
ed oculata beneficenza. 

\ • • 

, ' Quegli illusi, ì quali varino';scrivendo 
___ ^. murag'lie della città le amare 

Ifparole: ^'-morte ai riccfe „\ vedano che 
fei sono dei ricchi degiiHi tutto il lavoro 

Ma tanPèl tuttofiate sprecato. Fac,cia..|=,,..p 
iljnbstro letèòro un giro lungo la riva 
del Bar igl ióne, in quel tratto di stra-
dii conipréBo fra il Pónte della Skfa 
edàl Ponte della Punta . e ffodrà lo 
spiefctacolo. che abbiamo tentato deBcri-
vergli più sopra. 

; E stia pur 11, il nostro lettore, un 
or^)j.(due,,trOj tiritera giornata^ soco-
siJ^li P'^ce, che non vedrà mai appa
r i i la punta, d'uii,.-,,capDello delle no-
stile guardie .munif^'àlij nonché un ca-
rapiniere, od una guardia di questura. 
Hanno, altre e gravi occupazioni code
sti! signori da atto'nderOj per darsi pen
siero di simili batjatelle ! 

iliitanto ìó scandalo dura ed il vi
cinato stride. 

j - ' . ' ^ ' 

CORRIERE 
• ^ - Y M E Z I A ^ - p ^ i j e ' i l " 2 ^ ^ . : 

;pa qualolié'giorwpolpa i^aostoso 
le acquo delle nostro lagune, vagando 
or ;d|i«qun;*^r di làj un elegante vapo
retto eqUipaggìatS*lifatt(j punto e a-
vente , a prora un bellissinio cannònci-
iio. Curiosità ci spinse a delle indagi
ni per conoscere il suo proprietario o. 
lo scopo cui 

Ci fa assicurato che lo svelto bat-
tGllinQ.apparfcionealsignorPflis'tenspGt-

' 1 ' ' ' - ^ l " I ^ , " ' 4 t 

tore delle guardie doganali e che, gli 
serve particolarmente n o i g i o r n i di bel 
tempo per quei givi intornp^,all e lagu
ne, che entrano nella sfora 

f'iX G sue 
Gì fu ezian-

.; 

'!>. 

^ìhHo^esAUm •— Dall ' egregio a-
mico nòstro Michelans^elo Torresini , 
medico, in:^LGCCO, ci pervenne un suo 
^guardo a Morgagni ed alcune nialàt-
Uè, Il libro cousta dì una cinquantina 
di pagine 8critfce;::òon inolto brio, dovè 
il bravo medico 8Vol;?o una serie di 
sensate ed utili ossggazioni , sopra di
verse, mala t t ie , seguendo la scorta;..di 
quel sommo in te l l e t to che fu il Mor
gagni. È un l ibmciuolo.chei la gioven-
ità.'Milostra potrà leggere con molto van
taggio. 

So IPèa 'rarf i nella sera di Mercordì 29 

' 1 •- : r 
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apri le ^874 alle o i : e^Ml |2 precise4darà 
il suo 

è in Riviera S. Giovanni.. 

del pogc^O), di cui hanno il cuQre,,.per 
• cui nùiròno'^'affetto sincerò. 

Noi, non sospetti di adulazione verso 

.col Casjino Pedrpcchi, e sulla.i,nomìna di> 
r . ' • " ' " " ^ • ' ^ ' - ' • , . . ' . • L L ' L" 

uh Membro del Consigliò 'in sostituzione 

portò dei IVevispri dei conti, ; surp^everi-^'i^^ùha, classe socìal^}^h&: ogni giorno eccit-/|1 
tìvo del 18,74, sulla proposta di fusione tiamo a non dìmeritidare ì c tremende mi

serie dei poym, noi crediamo d o v e r e ^ - " ' 
. ' . ? • " - ! - - - ' • - - ' - • f i I ; *- . ' ' .•^^''r-J^A. • - , ' . - : ' - - = • ' i l '--! -• -.'I . - - " ~ , .• 

stro, ogni qWìvoltà sé ne pròsènta l'oc
casione, di stabilire che la democrazìa sente 

' I ! . ' _ ' • - ' ^ . - - ' - 7 , ^..^ 

un . profondo rispetto per tutte le virtù, 
per tutte le buone opere, quale si sia il 
spartito.6/la classe cui appartengono coloro 
che'le esercitano^ • > 

' • s • • ' . •• . ; . - • • • . • " " • 

11 giorno in cui scompariranno af-, 
ik to le mutue diffidenze, si sarà fatto • un 
gran passo nell'umano progrèsso. 

I?©arrovfio " ^ « H I C I O ^ - Avendo già 
•la; società dell' Alta •italia a l i t a t o ^ là Ì o r -

del. dimissionario conte Corìnaldi. , , 
. , J ^ ^ h r - - - : . , , • - , ' • ; . ' 4 s iW#c . : . • , , • . . . • 

,, Alla Importantissima seduta'èrano pre^ 
sentì dodici, dicianio dodici, soci!! 

••' Qualche >: opposizione sul - preventivò^ 
1874 venne propósta dall'Iiig;'Foggiana, 
che ritenendo non corrispondente allo.sco-
pOTIllà Società tì'pubblicatone della JSàs-
segìia^ chiese si mutasse da Rivista scien
tìfica, in Rivista pratica, e del cav. Leone 
Komanin, il quale tra altre bsservazionf:: 
dgi?iandò, che, i sei'Gomiiii Agrari della 
Provincià''avessei*ò'gratis un esemplare del
la Bassegna^ msi le due proposte venneroj^ 
respìnto. ' !" , ' 

Sulla proposta di fusione col ; Casino 
redrocchì, venne adottata la sospensiva, 
sostenuta dall'avv. Tivaroni, ed accétfòtà 
dalla Presidenza, in vista dcH'importanza 
vitale della questione,,p; dello, scarsissimo 
numero degli intervenuti, c|ie l'avv. Ti
varoni ieplorò, e che a-àuomodo dì ve-
dere, quando continui come finora, con-, 
durra l'inevitabile morte per ,etisia della 
Società stessa. ' ''̂  • 

Infine venne nominato;.:a.maggioranza 
^^j^e membro, del Consiglio Ton. sig. Boi-, 
dù'Dolfìn. ' 

Usa eWlsaa^^ ^aseasipao •-̂  IN ci gior
no 23 aprile dopo le dodici mo):iya,.la 
contessa Teresa Fava véBova De Laz-

: I 

mm non ancora a cinquanta anni. Come 

nimento rapprcscn-
taiidò: \0^wieraU..é{Danzf,^t^^/]f^^ 
atto- ì\. I/Oro;,e-1^'OY^ 

.in '2 atti di ,T. Gherardi Del Testa; 
i n . No!! scherzo comico in uh atto di 

nsm;,;:iN[igri. 
La, sala 

"N.;:5Ì95/A.. 
T e a t r o Gai*l!}s^I<li —- Veniamo 

vfultimi. a diro la nostra parola sullo spet-
. . . . •• • • r i ' . y , - , ' ! • , • . • - . . . . • . , ,, r , . „ , 

tàòolod* opera che da due Sere viene rap-"̂ ? 
presentato sulle scene del teatro Garibaldi, 

l i Coraggio dei' Jio?tri> impresari (viìl-, 
gp ritsteght) non si e dimuimlo dò
po quella tal terribile lezione e ciò fa Iq-,; 
ro molto onore; si vede che sono gente,' 
a cui fégato non manca ^sicuramente. Una , 

lenita sulla.,polvpre, una M t a .suglìw^ltar 
hanno Csclàmator^^e il Bailo in masche-

doganali atfcri})UKÌoni., -^ 
dio assicurato, che questo pidQolo'^ac/ii 
sìa stato costruito a speso d e i r erario, 

.E poi griMjìiegafci goyOrnativi' si 
lagneranno di mali t r a t t amen t i ! ; 

Largo al commodoro Paghini e oc
chiò al suo piccolo J f̂w^^n / 
•TREVISO — IjiiWasi. di.Treviso scrive : 

- La. Bicocca ' t r ibuna l iz ia , i a • 4*^anto 
.rdicesi, sarà ' deni(flìia. Questa-nòtizi i i , 
.sgiunta per telegramma privato ieri a, 
"^era da Koma, pròdtÌ8seAn;;tu1;|i l a p i ù 
*liota impressione. > r : Una stretta.! di 
^ i i i à M , m a ^ 4 ì elvelle,che si danno col 

cuore : al ministro dell'interno-^^f^lely 
r i s t ruz iqne pubblica, il conte CaiifcoUi. 
• *''•-'••'• " ' ^ ^ " " ' S & ^ ' J ^ r . ^ ^ . ^•-•'' . " . T " • • ' ' " ' • / • ' l ' I T ' 

— Ci^Hcrivono da v a n e parti della 
, '. • I • ' . : • * • ' • • • 

nostra provincia, che la stagioueiò dav
vero promettento agli allevatori di ba
chi. 'Cobiosa è la foglia, ed il seme, già 
disposto per la incubaKÌòne, conimcia 
a nascere cosi, che in un. paio di giorr 
ni sarà nato dappertutto. Il seme cel
lulare è già schiuso ed assai bene. , 

S. DANIELE — 'Il p'atribfeta Ah-

im 

:#• 

mula del compromesso proposta dal Govcr-
no pel s i i ^ o . arbitrame|italo nella qùe-? 
stione por là ferrovia. Vicenza-Treviso con 
qualche modificazione processuale, che ,|Ĵ v 
Governò; alla,sua volta accettò, la firma 
del compromesso deve essere vicinissima. 

;Muoto ifilocllo -^ 'Se il 
ciare un mconvonieuto bastasse per ot-

- 1 ' . ^ , • ' 

tenere che le autorità si dessero pre-
mura a^inpKrlo, la''|mrtè del cronista 
avrebbe una goccia da stemperare nelle 
amaritudini chó^gli toccano di còntì^ 

ì ' • • • , • • • ^ 

nuo. — Ecco, per esompìOj il cronista 
del Bacchiglione avrà r ipetuto non due, 
né d iec i , ma centÒ\vol te , che' il ve
dere nel contro d'ella ci t tà una tur 
ba dirmonelli in perfetto costumo a-
damitìco, che s'inscgiiono, urlano, be
stemmiano, lanciano trassi, por poi tuf
farsi nello acquo del fiume, è cosa ap
pena, appena tollorabilo in una cit tà 
della Beozia. 

1 

'••-: 

yfl, che è il debole di tutto; iF^ f̂miljblico 
I ' - 1 , - ^ 1 'I ' " ' ' ' ^ i I . - - ^ - -.- -

italiano e non italiano, è tWnaiÒ a ricom
parire;. 

Ora un po' di^^i^^ica^ ma allrMòtìa, 
senza pretesa. L'orchestra diretta egregia
mente, fa il suo dovere, benchL.sia; da 

félamentarsi la scarsezza dèsflì strumenti ad 
;arco.̂  
r i ' V 1 r^i -. • - , , - ^' . .1 - ^ 

Ci dicono che i violini--tutti compre
si, sommino'^a.seìj'/ 

I cori fanno anch' essi bene la loro<i 
; benissimo p o i j due bassi, degni di"! 

figufafe sopra scene più vaste. 
,|)a prima donna sig. Osea Legramen-; 

tì-Catalanottì ha voce potente e che sa mo- = 
diilare a suo talento ed interpreta con 
molta intelligenza il personaggio che rap
presenta. Essa viene perciò di,.spesso ap
plaudita. 'Ĥ ^ sig. Raffaele Celestini, 
sia perche non bene rimesso in salute,sia,-, 
perchè la sua ugola abbia ^un vizio ora
mai incurabile, ha voce esile, sebbene cari-, 
ti di buona scuola ©con passione. 

II barìtono sig. Luigi Ciolli non ci 
sembra ài suo posto. Gli altri artistits^gi^i 
traggono d'impaccio, senza nuocere all'in-
sieme. '• 

Riassumendo, nói crediamo'che, tenu-̂ -f 
io calcolo delia stagione, del teatro e del*-^ 

jls tenuità del prèzzo, lo fspettacolo del 
Garibaldi sia più che discréto. 

dreuzzi va. sensibilmente nugl ìoranip o 
non sarà lontano il giorno;;di yèdorìp,, 
l^or i del let to. L a stagiono calda,* la 
cura intel l igente e saggia, appi'qxatà 
da i r i l lus t re YanÈeiti e rindiibii;ato r i -
torriò^^dél ^UQ^janico figlio dall' America, 
lo .ridoneranno a salute. . • • <, 

. ; • • : . ' • • • . 

V l G E I ^ Z A . — I l processo contro 
Teresa Bennati, accusata ;di:,t'éntàto o-
micidio nella persona del marito, obbb 
fine còli ' 'un vérdetfipi dì as8,ò}uzìonó. 

H "" ' _ f---J. C - T _ ^ - l l l - ^ L ^ - • - - - L I -

Già la Camera di'''Oònsiglìo aveva fat-
to-^|roposta, di non farsi luogo a^procede-
re ;ma la sessiohè^di'àccusapGusò*diver
samente . C o i dìodo uuo'spottuòolo, là 
cui soluzióne si poteva fin d a r primo 
giorno provodèro. . • : • • • > 

ULTliE HQTIZÌ 
•T^?^^ ' ' 

L a Oamera ha discusso Jor i ; l ' a r t . 
;;4 della.lpgge; suljas rìqoheziza ; mobile. 

L a Camera fu molto a^'itata. Lav;(?ff.3:. 
^'It., non c^ntjiene il risultato della; vo-

! ,- . " ' ' ' , ^ • ' • 

tazione. . ' ' . ; 
.1 

b'. 

, Si at tr ibuisco' poca\ importanza al 
brindisi fatto a i r ospitalo francese-tra. 
militari e civili franceai'Od inglési. 

I l discorso d e i r imperatore di Cor-
^ S - -

mania è calcato sopra.làifalsanga'dò* 
gli aUrì sovrani;;pace sono le parole 
ma'intànto si affilano learmi. 

V n̂a nulla dì nuovo; iutto' , .:ih ^r-o 
poro fa prevedere elio la lotta sarà tra 
l©.,più sdngiiìnose, , , , : . , 

Bilbao intanto, che certi giornali 
dicevano prossima ad arrendersi, rosi-
ste..Krìmo ; Rivera, V ero© di spmmoror 
atró*fu accolto a Madrid ,004 grande 
entusiasmo. Ì 

Avv. A. Marltf̂  Diretj;ore 
Il gerente l'espoiisabile ^^e/«nj Antoim 
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(Vedi Deutsche JÙinth di Berlino 
e Medicin Zeitscliriflmdi Wurzhurgy 
U agosto 1865 e^Si febbraio Um ecc.) 

• -̂̂  Presso,;ii chimico O. «;AIifif;jl.WI, 
via Meravigli, farmacìa, 24, Milano. 
:M^pn vi ò malattia così frequente 

,e> comune ai duo sessi corno le g'onor-
ree,-blennorragie, leucorreCj tutte ap
partenenti alla stessa famìglia ;. e non 
vi è,malattia cui si siano proposti tanti 
e syarìatì rimcdii come a quoBte.Ogni 
quarta pagina di'^^ìornale di qualsiasi 
Provincia italiana^ francese, itigloso,tG-
desca, e persinó'iturca, è piena zeppa 
di tali specifici, e tutti secondo essi 
infallibili; ma nessuno può presentare 
attestati col suggello delia pratica^ co
me -per questo Pillole, elio vennero a-
dottatOi^quasi come esclusivo rimedio? 
nelle cliniche prussiane, sebbenerin-• 
Ventore sia italiacOy e di cui :no par-
la'r^O i giornali qui sopra cifati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù ' 
specifica anche una azione rivulsiva, " 
cioè combattendo la gonorrea, agisco
no altrèsP^òme purgatÌYe.ì<yottongono 
ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenerOj se non ricorrendo a purganti 
drastici od a lassativi. 
. In questo genere di malattie slo 
stadio di incubazione è cosi breve e 
spesso inosservato, che inutile è il pai>:;; 
larrie; generalmente appena si acèlislì?-
il seriso di dolore lungo il canale, lo 
stillicidio gonorroico si presenta pur 
esso: cosicché si può dividere il corso 
della malattia in 3 stadiì, cioè: infiam :̂. 
niàtorio, vòhe è l i più doloroso; gonor
ròico^ quando T infiammazione locale è 
diniiriuita e la blennorrea aumenta, 
0 decrescente. Avvi però un altro stadio, 
che è quello cronico, ma accade solo 
quando la Miattia; o per la nessuna 
oura,.o per.yitìsnfficenza dei riniedìi, 
O'per una Càiisf ihérènte all'individuo 
affetto,, invoce'di decrescere, si man
tiene senza dolore od infiammazione, 
e da queiià goccia di pus, per cui ven
ne chiamato anche goccetta militare, 
catarì-O uretrale cronico, periodo croni
co, blerlnorrea. ,. 

Nella donnala leucorrea, i fìori^lian-
chi, catarro, metrite ed ingorgo del col
lo, gratftrMfinedelcoHo; tutt malat
tie in cui questOv pilfoie sono di una 
efficàcia sorprendente, unendovi l'uso 
delFàcqìia sedati'va Gaileaiii, per bagni 
lòèali nell'iibmo e nella donna, peri-
niezìone si nelF uomo, che neir altro 
sesso, come dall'isirùziono. 

sono poro altri generi dì ma
lattie che vengono curato con risulta
ti pronti e soddisfacenti con queste Pil- : 

" Iole e sono : i ristringimenti'uretrali','' 
diffictità neir orinare, senza T uso del

le candeletteominugie,ingorghi .emor-:! 
^xoidarii della vescica, sì nella donn'â SBo 
neir uòmo, senza dover ricorrere alle 
sanguisughe: come pure nella renella, 
che dopo l'uso di tre sòattole di, queste 
pillole va a cessare „e rscómparìre. 
•̂  msm M]] MfmSM.,— Nella go-. 

norrea acuta ossia, recente, prenderne 
due assieme alia mattina e duo alla 
sera, aumentandone due al mezzogior
no, dopo 3 giorni e portandole sino a 
nove al giorno : sempre mezz'ora pri
ma del pasto. 

Nella gonorrea .cronica, nei strin
gimenti uretrali (ìifficoltà nell'òriniirej 
ingorghi emorrozdarii della ve8cica,con-
tro la leucorrea delle donne prender
ne due al mattino e due alla sera,, e 
ciò anche qualche giorno dopo cessati 
questi mali. , • 

La cura dello suaccennate Pillole 
non esige particolari riguardi nel'ge-r^ 
nere di vita enelsistemàdietoticOjairin-
fuori di quelli elio vengono reclamati 
dalla malania stessa, cioè: astonsioue 
da ogni sorta di fatica, privazione di ' 
liquori in genere, ed uso moderato del 
vino e dei "cibi molto aromatizzati. 

WBi Guardarsi dalle continueimi-
.itazioni. . , * - \:- -

I nostri medici con tre scattole a'uà-
riscono qualsiasi gonorrea acuta, abbi
sognandone di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di Sr. «,4© 
a:'in.,;|raiico-bolli si spediscono francìie 
a dòfnicilio le Pillole antìgohorroiche;-
Ij. »,5© per la Francia; li. )8,?^^por 
rìnffìiilterra; li. S.-t® pel Belèìo; 
li, 3.48 pogli stati Uniti d America. 

Ii'u«ii]lHU sedativi^ ©. CfaSteani. 
Usasi questo liquido durante le go

norree, sì per bagai locali '3i 10 mi
nuti due volte al giorno, come pure 
per infiammazione del canale, pure due' 
volte al giorno, sempre, allungata con 
doppia dose d' acqua fredda ò tiepida. ' 

Per le donne, in iniezione sempre 
allungata come sopra, tre volto al gior
no, spingendo con forzarPacqua, onde 

^ possa inaffiaro le parti più profondeva! 
. • !tj mirabile la sua azione nelle con-

tusìoni od infiammazioni, locali ester
ne, inzuppando dei pannolini e appli
candoli per due giorni sulle partì' do
lenti od infiammate. 

È assolutamente vietato e di peri
colo l'uso interno di quest'acqua per 
gargarismo, e molto più nello malattie 
degli ocelli. "•'••'' 

L'acqua sedativa vale uwa tlrst 
0 cesift. 1® alla bottiglia, da allun
garsi in un litro d'acqua, e mediante 
un vaglia postale di IJ. S.è® ai spe
disce franca di porto in tutta Italia. 

IjetteB*e (Si vSngB'axBaanenii, 
a t tes ta t i AìAciÙcS o c^iehieste, ne a-
vremmo da stampare un ^.'volume;' ci

tiamo solo alcune che toccano i casi 
più importanti, e ponilo ossero compre
si anche dal profano alla scienza, 

tera del professor A.WILKE^^ Bttit-' 
tgard, 15 ottobre 1868. 

Ho usato le vostre Fillolb ahtigo-
norroifiie nel primo stadio di quésta 
malattìa, col sistema così detto aborti
vo, unendovi reccellonte vostra acqua 
sedativa^ ed in tutti i casi no éli(bi ixn 
pronto e sorprendente risultato : meno 
in .uno studente, che era affetto da 
gonorrea reconte innestata sovrajjf^na 
cronica, e per cui dovetti continuare 
ia cura per 15 giorni più che nogli'SV 
tri casi, ecc. . A.WILTCE. 

Il," Staetio* --- Dopo aver curato 
con bagni, purgativi e decotti il mio 
male, mi giunsero lo vostre,Pillole. ^ 

L'infiammazione era cessata dopo 
18 giorni di continua cura, ma la per
dita era copiosissima; ma'appena preso 
'6 delle vostre Pillole, noila seconda 
giornata andò diminuendo, cosicché ora 
che vi scrivo ò totalmente cassata. Non 
posso che porgervi i raioi'^più aontiti 
ringraziamenti e pregarvi di spedirme
ne due dozzine di scattole per l'iìsò di 
questo Oomune. 

• I)ott, FRANCESCO GAMB. 
, Medico coridóìto a Bassano., 

Cìoecetta & ^ n i c a . ^ , Sopra 24 
indivìdui affetti da goccia militare, 12 
li ho curati collo vostre Pillole : gli al- • 
tri 12 col sistema abituale e collo i-
niezioni di bismuto; i 12 curati col vo
stro sistema sono digià tutti ritornati 
al loro corpo compiotamente guariti; 
degli altri, tre soli sono guariti, 9 an
cora in cura;: Non vi mando nessun 
elogio, se non che quello delle cifre 

.suesposte. Mi duolo che difficile è il 
^'trasporto in Francia dei vostri rimedi], 
per lo leggi vigenti, ed immorale è 
voler eluderò la leg^e ilascio fare a voi occ 

Orleans, 15 màggio 1869 
Dott. G. L A F A R G E . 

Medico dioi'sionale a Orleans. 
Pregiatissimo sig. dott. 0^ Gàlleani';. 

Napoli U aprile 1869. 
Séringibscfiais'Mrctà'Jitli/'^jiiN el

la mia non tenera età dì 54 anni e 
sofferènte per stringimenti per vecchie 
affezionî ' ho ricoivso ai medici W qui 
or son, due anni; fui a Firenze, a Mi
lano da Crommelink, ed''̂ ih ultimo mi 
Spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord. 

Me ne tornai qiial era partito, sem
pre sofferente e coi sudori deUl'morte 
Ógni volta cne doveva mingere, ed a-

ette. Lessi BUM 
vendo consumato non so quante doj;-
zine di minugie.o. can 
Pungolo Hi coati lo annuncio aeiie vo
stro. Pìllole e mi; portai subito 
farmacia L. Scarpìttì a provvedermene. 

Obt se le avessi conosomte prima, 
quanti .teinenti e quante spese'ayréP*^ 
risparmiato. Mentre vi scrivo mingo 
un poco stentatamente ancora, ma sqn-
za dolori, e tutte le volte elio n^^Kb 
voglia; sono rinnato a nuoy|^ita.-In-, 
delebile sarà ia mìa riconosotìnza peî  
voi,, e venendo a Napoli, la mia, casa 
vi è aperta come ad un salvatore. Tyt-
to vostro. V p i P G E j E C . 

Pregiatissimo sig, Galloani, ^ 
Livorno 27 setteuibKe dtì69, 

, | | ior i liiiaiacl&ii —: Il "farmacista"sig. 
p . Malatesta di qui mi; disse lo scor
so anno, che fra le Specialità .clie,esco
no dalla sua farmacia hanvi le Pillole 
àntigonorroiche, che ella dice utili ,,c,oitî  
tro i fiori bianchi; volli provai' 
stessa, che., da molti anni, erofjeocata 
da questo ̂ ièómodo, e ne ottenni; ùii 
effetto mirabile; estesi le mie esp,e|ien-
ze su ie mie elioliti, e tutte se ne lo-
daronSlmmensàmenteJ aggiungendo ohe 
una signora già giudicata alfetta da 
durezze scirrose e che io stessa coii" 
statai, ebbe un tal vantaggio da que
sta cura, coir uso dell' acqua, sedativa, 
ohe da due meBi'ebsa si dice guarita. 
Perciò, e pel grande consumo òhe io 
posso fare delle sue specialità, doside- -

"rerei che ella le spedisse a me diret
tamente, dandomi quei vantaggi.;cWè 
solito dare :8f farmacisti. ,. ^ -

In attesa di iin riscontro, le unisco 
il: mio indirizzo e sono Ì3Uà de'fòtiasi-
mà serva* tì-De B.iv-̂ ^^^^*'''̂ ^ ajoprÉ?M â. 

• FS . Sono soddisfa tdssima aeila sua 
polvere di fibre di riso, ooceilente pei 
bambini invóce delìa.Cipriajd^commér-
ciò, che spesse volte contiene del piórn-
bò, come mi fu .detto,,'è che deve rie-
scire perniciosa sulla-pelle delicrt 'Wi" 
h^linìitiuLa^iWirpoivere dirisó^rende 

, molto morbida : la/pellóy; distrugge,;!^ 
risìpolo prodotte .dalle or;ne,, ed ; i'|-p,0,i., 
•conveniente aifòhe péìî 'il prèzzo: cosic-
&ò conviene ancife per lo toelètte del-
ie'sìghore, poiché la pelle diventa bian
ca e morbldiésthia, fcia che^'hdi donne 
ce ne intendìamOadfc^quèstè epe©. 

ai. II. Por coloro ohe, non, .sonò 
deìrarte/havvi i§iita;'Ùha chiara istrii-
zioue, e^dai mezzogiorno allò 2 anche 

^visita ttiédiiìa prèsso iamede^ima far
macia, Mn\ che. per corrispondenza con 
risposta afl^ràncata,/ . 

B.«ffiapitl i In PADOVA, si vende 
alla farmacia Piaheri e Mauro, o -̂

'•Wffmuérsim,^ U VENEZIA^ si venSf 
alle farniflcie: Zampironi, Hòetner, Pi-̂  

,yotta, Centenari, Pisànello, l3ernach> 
BilveWinij Gozzo, ;;Ponci e Ongarato,' 
— MESTRE, alla farmacia Tozzi. —- TKE-

î .visô  da Yaleri e Majblo. — UDINE, da 
ifiomeilieiPiììppuzzi.i^^^ da Bru-

scainì, ed'iii tutte le principali farma
cìe d'Italia e dell'estero. 

* - . n <A. 

: < 

d e l g^a^g^i^e 
per la stagione di 

mediante il ISecwtio d i Sralsag^jarl""' 
gl ia ohe gi prepara,Vernalmente nella 
JFarBBBucIfò A r r l g o n j al PQ^^^O, d'Oro 
in Via S» Clemente, 

^ I 

Questo decotto, alla cui com;̂ 9sizìo-
rie vieWI' impiegn t̂a la sola salèapa-
riglià, è il migliore dì tutti gli al-
tri depurativi, il più cerj;q̂ ^̂  j^^^^ sue-
cèsso, e tollerato da ogni temperamen
to sia linfatico, nervoso o sanguigno. 

L'uso estesissimo della salsapariglia 
come depurativa del sangue, ed i suoi 
ottimi successi sono lo migliori ràcco^ 
mandaziòni per accettarla, còme il più 
efficace tra i farmaci'rigeneratori del 
sànguo, e cessa, a fronte di tanti an
ni dì esperienza, la titubanza nella scol
ta fra tutte le altre cure che veqgpno 
suggerite por la stagione in corso. -~ 

. I 

deiftERATEUl BRANCA e C. 
. fi'^|'N'Jr-,ÌÌÌ^."''"*>,Vil"'i"Ì'l-; 

: ' I 

l . - ; . - : -
S-.'-^r:'-•v-.-^!ì-^-:'' --'-•^AJ.- L̂ - ^>''-'=--^^ 

C r O V e P E B O 

Milano, Vìa S. Prospero. 7. 
Spacciànaosi! t a l u m ^ i ^ l S i l ^ ^ pe r f f ez ì^WW^FER B ^ M f f i P c l i e desso iiq(tìi|ùò^fae!t5UH:,aUro; essere iabliHoato, né per^ 

Menalo, perciié vera spedpli^4J|i,|Val^JiyT^n^ a^ra lji(>it̂ , pei: (luai 

teli 
" beltà 

tì;fcÌL:^ft3iÙ^. jd:H;^S;^!lÌ:^tl-iL\LiM ^m-. 

quanto porti lo specioso nome di Fernet, nou potrà mai prò. 
durre quei vantaggiosi effetti igienici clie si ottengono col Fernet- Brnncaj per cui eblieiar plauso di molte celebrità metliche, 

,: IttHliamo quindi in'auiravviso il pubblico peroliò .sì puardì dalliì coniralTnxioni, avvertendi) (jUeogiii))ottig|Ì^ porta un'etìchetJacpUa, firma dei fra-
"i BrancaVie G',^e,ohe„la capsula timliratà'a/secéo, ò asaicuiata sul collo della bottiglia con altra pìccola etichetta portante V jsièssa'firma. - - L'etì-

ata è, sotto recida della Legge per cui H falsìficaWrê ^^^^ 

Crediamo d'interèsse generale ricìuamare 1'attèn/ìone suirimportanza di far uso del vero gciuiiiio JFER^jET-tìIlANCA e di garantirsi della provemeU' 
za essendo rnnioi bibita Sft, 30. "fc J . - O O 3. O ajT S. O . ^ finora cfjfuô pìut̂ , oome lo 

provnm^'msegannli certificati: • . 

V Spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci diQS. Severo e di Apricenai ove nell'anno 18BS infieriva il diolera morbus, questi risposero subito 
flOl. seguente telegramma a lettera, • , 

S. Severo, 16 agosto 180^, QVÙ 10,16 ricevuto IH Mila»» ore 12.25 
^irimordi,giusta esperimenti fatti fornisca altro,tuca prezzo. Sinuaco Magnatto 

: , ^ AijcPJiJijS dicembre 1865» 
Durante il corso deirepidemìa cìiolerìca in questa cittA e dopo fino al giorno d'oggi, il solioscriuo dìcliiara essersi servilo con molto^ vantaggio 

Jèl^liqubre detto Fernet-Branca in mòiti'ihdivìduifcoramessi alle sue cure mcdiolie. Utile specialmente]fu trovato negli soonocHioKe preludialo'lo svilup
po 

' I •l•-t•••-••-:'^. ^ 

Al signori fratelli Brancn,YiaS-Snv«stro,5 Milano,Litiuorc rimesso agisce bene pi' 

0 dei committeutii Ài i^ivcudÌLorldie lìivauno ao(|uislo alV ingrosso ai accorderà uno sconto. 

Tip. Crescìnì 


